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Taranto si candida
Blue Marina

Awardscon il

al

Molo Sant’Eligio

«Abbiamo un valore aggiunto 
di oltre 147 miliardi che pesa 
dell’8,9 per cento sulla ric-

chezza nazionale» ha spiegato Antonello 
Testa, coordinatore dell’osservatorio 
nazionale sull’economia del mare – 
OsservMare. Ha fornito i dati nell’ambito 
dell’evento “Accoglienza turistica nei 
Marina” al Molo Sant’Eligio di Taranto, 
primo marina resort certifi cato di Puglia 
e ora candidato con un centinaio di altri 
approdi al prestigioso premio. «Ci sono 
oltre 228 mila imprese – continua Testa - 
con 900mila addetti. Il Mezzogiorno è le-
ader in questo settore a livello nazionale 
con oltre 111mila imprese e rappresenta 
quasi il 50% del totale delle imprese 
che vivono di mare e producono oltre 7 
miliardi che pesano del 10,9% sul totale 
nazionale. In particolare nella provin-
cia di Taranto, il Sistema Mare 
pesa come valore aggiunto 
diretto con 387,8 milioni 
di euro, 8.173 occupati 
e 2.253 imprese. Nella 
graduatoria delle regioni la 
Puglia è all’undicesima posizione. Il mare 
è una grande ricchezza e come tale va 
coltivata».

Taranto, sempre più al centro 
dell’attenzione nazionale per le 
sue grandi potenzialità in ambito 
di approdi turistici, è stata scelta 
per la prima volta in Puglia 
per ospitare un evento Blue 
Marina Awards il marchio di 
riconoscimento per i migliori 
porti e approdi turistici, un 
evento collaterale al premio 

È il marchio di riconoscimento dei migliori porti e approdi turistici italiani.
A Taranto il primo evento pugliese collaterale al BMA
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stesso con partner come Unioncamere, 
Assonat, Rina e il patrocinio di Regione e 
Comune.

Gaia Melpignano, direttore del Molo 
Sant’Eligio, la più giovane tra le poche 
donne in Italia ad avere il certifi cato 
di marina manager rilasciato da Rina, 
ha così commentato «siamo riusciti a 
portare a Taranto un evento di livello 
nazionale, fi nalmente Taranto ha un ma-
rina e come tarantini siamo orgogliosi di 
aver realizzato tutto questo per il nostro 
territorio». «Tutti i marina e gli approdi 
turistici possono partecipare gratuita-

Il Cav. Nunzio Melpignano con la figlia Gaia
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mente entro il 15 luglio al Blue marina 
awards, la premiazione si svolgerà a 
Trieste il 6 ottobre» ha spiegato Walter 
Vassallo, fondatore e coordinatore BMA. 
«Tutelare l’interesse nazionale ha una 
riverberazione sul territorio, i traffici 
marittimi sono un settore molto impor-
tante – ha dichiarato il comandante del 
Comando Interregionale Marittimo Sud, 
l’ammiraglio di divisione Flavio Biaggi - e 
la portualità va di pari passo. Noi come 
Marina Militare insieme alla Guardia 
Costiera sorvegliamo sulla sicurezza 
del mare a 360 gradi, dunque anche sui 
flussi turistici».

L’evento, oltre a numerosi e qualifi-
cati interventi sul palco, coordinati dal 
giornalista di Antenna Sud Gianmarco 
Sansolino, ha permesso agli intervenuti 
di saggiare concretamente l’ospitalità 
con le tante attività che il Sant’Eligio 
concentra: crociere turistiche, noleggio 
di piccole barche senza patente nautica 
fino ai catamarani di lusso con skipper e 
staff di bordo. La vela, il canottaggio, la 
voga e persino una spettacolare esibizio-
ne di flyboard, il tutto condito da specia-
lità enogastronomiche pugliesi.

Accolti dal “patron” di casa, il Cavalier 
Nunzio Melpignano e dalla figlia Gaia, sono 
tra gli altri intervenuti alla manifestazione 
l’Ammiraglio di Divisione Flavio Biaggi, 
Comandante del Comando Interregionale 
Marittimo Sud M.M.; il Contrammiraglio 
Vincenzo Leone, Direttore Marittimo della 
Puglia e della Basilicata Jonica, accompa-
gnato dal Capitano di Vascello Rosario Meo, Comandante della Guardia Costie-
ra di Tarsnto; Roberto Settembrini, segretario generale dell’Autorità di Sistema 
Portuale del Mar Jonio; Walter Vassallo, Fondatore e Coordinatore Blue Marina 
Awards; Antonio Bufalari Segretario Generale Assonautica italiana; Alessia 
Castellana, Business Development Manager RINA; Antonello Testa, Consigliere 
Delegato all’Economia del Mare di INFORMARE, Azienda Speciale CCIAA Fr-Lt.; 
Giuseppe Nicotra, Presidente Italia dal Mare.
I rappresentanti della Prefettura, della Polizia di Stato, della Guardia di Finanza 
e dei Carabineri, il vice sindaco Fabrizio Manzulli, Carmelo Fanizza della Jonian 
Dolphin Conservation, ed altre autorità civili e religiose, nonché esponenti 
della marineria tarantina.

TANTI OSPITI ILLUSTRI
ALLA MANIFESTAZIONE

Gianmarco Sansolino con l’ammiraglio Flavio Biaggi
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Ponti di pace verso la Russia. Nella 
speranza che le armi della diploma-
zia possano, alla lunga, spegnere il 

conflitto in Ucraina.
Non c’è solo l’iniziativa di Papa Fran-

cesco, che ha inviato a Mosca il cardinale 
Matteo Zuppi con il compito di avviare 
un percorso diplomatico incontrando il 
consigliere per la politica estera di Vla-

dimir Putin, Yuri Ushakov, e il Patriarca 
Kirill, capo della Chiesa Ortodossa Russa.

Ci sono anche le iniziative promosse 
dalla Associazione “L’isola che non c’è”, 
alla quale aderiscono 280 personali-
tà: rettori, ambasciatori, governatori, 
sindaci.

Un bassorilievo raffigurante San 
Nicola, patrono di Bari molto venerato 

in Russia, sarà portato a Mosca da una 
delegazione pugliese guidata dall’arci-
vescovo di Taranto, monsignor Filippo 
Santoro, che lo consegnerà il prossimo 
10 luglio alle autorità religiose locali. 

Il vescovo di Mira sarà il messaggero 
di pace della missione voluta dall’asso-
ciazione culturale ‘L’isola che non c’è’” 
fondata dal giornalista Franco Giuliano. 

a Mosca dell’associazione
L’isola che non c’è

Il fondatore Franco Giuliano, l’Arcivescovo 
di Taranto Santoro e il nefrologo Loreto 
Gesualdo consegneranno a Mosca
un bassorilievo raffigurante San Nicola
il prossimo 10 luglio

Missione di pace
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Si tratta – ricorda una nota della 
Associazione – della seconda iniziativa 
di pace dopo quella dell’aprile scorso a 
Kiev. Il 26 aprile, nel corso di una solenne 
cerimonia religiosa nella cattedrale della 
capitale ucraina, alla presenza dell’arci-
vescovo superiore Svjatoslav Ševčuk e 
dell’ambasciatore Pier Francesco Zazo, 
la delegazione italiana consegnò l’opera 
raffigurante San Michele Arcangelo, 
patrono della capitale ucraina e messag-
gero di pace.

Una realizzazione, come quella che 

L’INDIGNATO SPECIALE
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sarà donata a Mosca, dello scultore Co-
simo Giuliano.  Il bassorilievo destinato a 
Mosca raffigura due miracoli del santo di 
Mira, caro ai fedeli di Oriente e Occiden-
te: nella formella di sinistra, il miracolo 
della resurrezione di tre bambini morti 
istantaneamente cadendo da un albero; 
in quella didestra il salvataggio di alcuni 
marinai sorpresi in alto mare da una 
terribile terribile tempesta.

“L’opera destinata a Mosca – spiega 
Franco Giuliano – dopo un periodo di 
esposizione nella cattedrale di Bari, verrà 
trasferita nella capitale russa grazie alla 
collaborazione del nostro ambasciatore 
a Mosca, Giorgio Starace”. Mentre, sulla 
destinazione finale del bassorilievo di 
San Nicola (se collocato in una chiesa 
cattolica o ortodossa) l’associazione 
vuole ancora mantenere il riserbo. “Su 
questo aspetto – conclude Giuliano – sta 
lavorando mons. Paolo Pezzi, arcive-
scovo metropolita della Madre di Dio a 
Mosca”. 

La partenza per Mosca della delegazio-
ne guidata da mons. Filippo Santoro, da 
Franco Giuliano e Loreto Gesualdo è con-
fermata per l’8 luglio prossimo da Bari a 
Istanbul e dunque alla volta di Mosca con 
un volo della compagnia Turkish Airlines. 

Il bassorilievo dopo essere stato 
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esposto per alcuni giorni nella cattedrale 
di Bari è stato trasferito a bordo di Italo 
treno Ntv fino a Roma. Da lì poi è partito 
alla volta di Mosca a bordo di un mezzo 
messo a disposizione dalla Ambasciata 
d’Italia. L’arrivo dell’opera è prevista 
nelle prossime ore presso l’Ambasciata 
italiana.

L’Arcivescovo metropolita di Taranto, 
Mons. Filippo Santoro, dopo il primo 
viaggio a Kiev si è detto subito disponibi-
le alla seconda missione a Mosca.

Alla fine della prima esperienza ha 
scritto una lettera sottolineando le soffe-
renze della guerra e del popolo ucraino. 
“Appena partiti da Kiev – ha scritto 
- ci sono stati nuovi bombardamenti e 
sono risuonate le sirene. Per fortuna, la 
contraerea ucraina ha neutralizzato le 
bombe lanciate. Eravamo stati avvertiti il 
primo giorno nell’albergo che ci ospitava 
che, all’ascolto delle sirene, dovevamo 
scendere nei sotterranei per difenderci 
da possibili bombardamenti. Durante 
la nostra permanenza, grazie a Dio, non 
sono cadute bombe sul nostro cammino. 
Le preghiere per la nostra vita di tanti che 
ci seguivano sono state ascoltate. Ab-

biamo, però, visto il dolore e il dramma 
di chi ha perso tante persone care e ogni 
giorno vede crudelmente minacciata 
la vita. Abbiamo dato il nostro tempo e 
abbiamo rischiato in questa missione 

delicata, ma il rischio è bello, come dice 
Platone, quando lanciandoci nell’avven-
tura del Mistero siamo costruttori di pace 
e di solidarietà”.
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Carosello storico
dei carabinieri

Grande successo allo stadio Iacovone
e sulle frequenze di Antenna Sud
che  ha trasmesso in diretta l’evento.
Le parole del comandante
provinciale Col. Giardelli

una serata
indimenticabile

Foto di Carmine La Fratta

Carosello storico
carabinieri

Carosello storico
carabinieri

Carosello storico
carabinieri
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Un evento storico. Che ha lasciato il 
segno e resterà a lungo nella men-
te e nel cuore dei tarantini.

La città dei Due mari ha accolto nel 
modo migliore il Carosello storico a 
cavallo dell’Arma dei Carabinieri, arrivato 
in Puglia per la seconda volta nella storia 
dopo Bari.

Spalti gremiti e stadio Iacovone ad un 
passo dal tutto esaurito: è stato questo lo 
scenario colmo di bellezza che ha accolto 
la manifestazione. E per coloro che non 
hanno potuto assistere all’evento dal 
vivo, c’è stata la diretta di Antenna Sud 
che ha permesso ai telespettatori di non 
perdere neanche un minuto dell’aff a-
scinante kermesse: un grande successo 
anche sotto il versante televisivo.

Cinquanta cavalli, più i venti della Fan-
fara, si sono esibiti con grande maestria: 
cinquanta minuti di emozioni, esecuzioni 
fl uide ed eleganti, rievocazioni storiche 
come la carica di Pastrengo del 30 aprile 
1848, durante la Guerra di Indipenden-
za. Gli squadroni del 4° reggimento a 
cavallo, diretti dal Tenente Colonnello 
Colasuonno, hanno dato spettacolo 
strappando gli applausi a scena aperta 
del pubblico che spesso ha accompa-
gnato l’esibizione con il battito delle 
mani al ritmo delle note della Fanfara. 
Immancabile “Briciola”, la simpatica 
mascotte che ha scorrazzato per tutto 
il tempo dell’esibizione tra i destrieri 
impegnati nelle evoluzioni. Numerose 
le autorità presenti, provenienti da tutta 
la regione e non solo: tra questi i veritici 
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dell’Arma dei Carabinieri (il Generale 
Rispoli ha pubblicamente manifestato il 
suo apprezzamento).

Ha espresso grande soddisfazione il 
Colonnello Gaspare Giardelli, coman-
dante provinciale dei Carabinieri di 
Taranto, che insieme con l’amministra-
zione comunale e l’Ippodromo Paolo VI 
ha organizzato il grande evento.

Il comandante Giardelli ha fortemente 
voluto l’arrivo a Taranto del Carosello, 
dopo averlo diretto nel 2012 al Giubileo 
di Diamante della Regina Elisabetta II.

«Il Carosello è stato sicuramente un 
grande successo – commenta - , testimo-
niato dalle diecimila persone che hanno 
voluto abbracciare l’Arma dei Carabi-
nieri. Una presenza che si è fatta sentire, 
molto calorosa, che ha accompagnato 
con continui applausi le varie fasi del 
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Carosello e che sicuramente ci da grande 
soddisfazione, sia al Comando Provin-
ciale dei Carabinieri di Taranto, sia ai 
Carabinieri del reggimento a Cavallo che, 
lo voglio ricordare, non sono impegnati 
solo per il Carosello. Ogni giorno sono 
impegnati in servizi di perlustrazione in 
aree impervie o nei parchi di Roma o nei 
servizi di ordine pubblico a cavallo. Por-
tano avanti la promozione dell’immagine 
dell’Arma e dei valori che il Carosello 
rappresenta per gli italiani. Tutto è stato 
possibile grazie ad un perfetto gioco di 
squadra: non solo il grande lavoro del 
nostro Comando Provinciale, ma anche 
la grande collaborazione dell’Ammini-
strazione comunale che ci ha supportato 
in tutti le fasi. Un ringraziamento parti-
colare va all’Ippodromo Paolo VI per aver 
concesso la scuderizzazione dei cavalli».
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i chiama “Sos-teniamoci” 
l’evento organizzato da 
Confindustria Taranto che 
si terrà il prossimo 4 luglio 
a partire dalle ore 18 nella 

sede dell’Ex Convento Sant’Antonio – 
Soprintendenza nazionale per il patrimo-
nio culturale subacqueo, in via Viola 12 , 
a Taranto.

Nel corso dell’incontro, sarà presenta-
to il progetto “Futuro possibile: strumen-
ti e percorsi per una prosperità rinnova-
ta” ideato da Confindustria Taranto.

Come è noto, le sfide della sostenibilità 
stanno da tempo spingendo le imprese 
verso l’adozione di modelli di business 
nei quali, unitamente al ritorno economi-
co e finanziario, si perseguono ulteriori 
obiettivi connessi alla generazione di 
valore per tutti i soggetti interessati e per 
l’ambiente.

Confindustria Taranto crede forte-
mente in questa prospettiva e pertanto 
ha progettato un sistema di azioni ed 
interventi tesi a diffondere le pratiche di 
sostenibilità e sostenerne l’adozione da 

parte delle imprese associate. 
Nel corso dell’evento, che si svolgerà 

volutamente in una sede prestigiosa e 
di grande suggestione come la Soprin-
tendenza nazionale per il patrimonio 
subacqueo, si discuterà con importanti 
relatori - tra cui docenti universitari, 
esponenti della Regione Puglia e del si-
stema bancario di sostenibilità integrale 
quale strumento per un cambiamento 
del modello di sviluppo imprenditoriale.

Ad arricchire il panel degli interventi 
sono previste interessanti testimonianze 

E ora “SOS-teniamoci”
Il 4 luglio la presentazione del progetto “Futuro possibile: 
strumenti e percorsi per una prosperità rinnovata” ideato da 
Confindustria Taranto. Appuntamento alle 18 nella sede dell’Ex 
Convento Sant’Antonio, Soprintendenza nazionale per il 
patrimonio culturale subacqueo - Via Viola 12, a Taranto

S

La sede della Soprintendenza Archeologica Subacquea
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aziendali. Dopo il benvenuto della So-
printendenza e i saluti di Salvatore Toma, 
presidente di Confi ndustria Taranto, ad 
aprire i lavori sarà Lella Miccolis, presi-
dente Piccola Industria di Confi ndustria 
Taranto, con l’introduzione al progetto 
“Futuro Possibile. Strumenti e percorsi 
per una prosperità rinnovata”.

Seguirà l’intervento di  Leonardo Bec-
chetti, Professore ordinario di Economia 
Politica presso la Facoltà di Economia 
dell’Università di Roma Tor Vergata.

Subito dopo, è previsto un talk coordi-
nato da Vito Albino, Professore ordinario 
di Ingegneria economico-gestionale 
presso il Politecnico di Bari, al quale 
parteciperanno Gianna Elisa Berlinge-
rio, direttore Dipartimento Sviluppo 
Economico della Regione Puglia, Alberto 
Pedroli, Direttore Regionale Basilicata, 
Puglia e Molise di Intesa Sanpaolo,  

Diego Pisa, amministratore dele-
gato Teleperformance e Silvio Busico, 
presidente Programma Sviluppo. 

Al termine, è previsto un aperi-
tivo nel Chiostro in occasione 
del quale si darà avvio a 
specifi che e informali 
conversazioni tra i 5 
corner dedicati ai 
seminari del progetto 
(a cura di “Contatto 
Impresa Sociale”).

Diego Pisa, amministratore dele-
gato Teleperformance e Silvio Busico, 
presidente Programma Sviluppo. 

Al termine, è previsto un aperi-
tivo nel Chiostro in occasione 
del quale si darà avvio a 
specifi che e informali 
conversazioni tra i 5 
corner dedicati ai 
seminari del progetto 
(a cura di “Contatto 
Impresa Sociale”).

Salvatore Toma

Barbara
Davidde
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L’intervista
VITANTONIO PETRONELLA

CULTURA
LA SCOMMESSA DELLA 
LEONESSA DI PUGLIA
DALL’AMBIENTE AL WELFARE, 
DALLA CULTURA ALL’ISTRUZIONE, 
DAL TURISMO ALL’AGRICOLTURA, 
DAL COMMERCIO AL TERZO SETTO-
RE PASSANDO PER IL COMMERCIO 
E LE POLITICHE GIOVANILI. I punti 
cardine del programma di Vitantonio 
Petronella non si possono elencare, per 
quanto sono numerosi. I più importanti 

riguardano l’ambiente, con riferimento 
alla gestione dei rifiuti, e la sicurezza. 
Quest’ultima, «ad Altamura, e non solo, 
vede l’assenza di un’idea generale forte 
capace di sostenere la qualità della vita 
dell’uomo». Lo ha detto il primo cittadi-
no di Altamura intervenendo all’ultima 
puntata de L’intervista della settimana 
condotta dal nostro direttore Pierangelo 
Putzolu. «In mancanza di questa idea 
purtroppo i giovani non trascorrono una 
buona esistenza, e deviano – denuncia il 
sindaco – la cultura della legalità, allora, 
va messa al primo posto». Insieme alla 
sicurezza, l’altro ambito sul quale inter-
venire è la formazione. L’ospite ammette 
che «rispetto agli errori del passato, i 
giovani non hanno grandi colpe». Chi ha 
responsabilità, allora? «La prima agenzia 
educativa nel territorio è la famiglia. Ce 
ne sono tante altre, poi, che operano 
in maniera orizzontale sull’educazione 
dei ragazzi». In una società respon-
sabile, seria, «tutti insieme, secondo 
me, dobbiamo fare un passo indietro, 
per riguadagnarne due in avanti». Una 
società che è già abbastanza complessa 
da gestire, a parere del sindaco. E, con 
queste premesse, «in futuro lo diventerà 
ancora di più».

La conversazione avuta con il primo 

Parla il neo sindaco. Che promuove la capacità imprenditoriale
e un programma inclusivo: «L’auspicio è che Altamura possa tornare
ad essere quello che è sempre stata: una cittadina operosa»

DI PAOLO ARRIVO

Una città 
strategica 
da mettere 
in rete: 
“Dobbiamo 
collegarci 
a Matera, e 
ritornare a 
discutere 
col versante 
tarantino’’
– VITANTONIO PETRONELLA
SINDACO DI ALTAMURA
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cittadino-dirigente scolastico è stata oc-
casione utile a riflettere sul mondo della 
scuola, nel momento complicato che si 
trova a vivere. Il nocciolo della questione 
è questo: «Negli ultimi tempi, da circa 
vent’anni, si sono visti soltanto interventi 
tampone da parte del Governo, riguardo 
in generale all’organizzazione scolastica. 
Noi abbiamo ottimi docenti, dirigenti, 
ottime famiglie anche; ma c’è bisogno 
di rispettare più le regole, e di educare 
attraverso l’esempio». Perché il verificar-
si di certi episodi dimostra che a mancare 
spesso è proprio il buon esempio, de-
nuncia il preside Petronella, il quale parla 
senza mezzi termini di “fenomeno della 
delinquenza” con riferimento al disagio 
esistente. «Spetta a noi adulti cercare di 
risolvere questi problemi. Abbiamo biso-
gno anche di aiuti, va detto, di regole più 
stringenti, di avere le spalle coperte».

Tornando al territorio che amministra, 
da pochi giorni, l’auspicio e il fine di un 
programma inclusivo nel breve e medio 
termine è questo:«Che Altamura possa 
tornare ad essere cittadina operosa, 
come è sempre stata, e che possa tornare 
a farsi apprezzare per quanto di cultura, 
di operosità e preparazione possiede. 
Di questo, di servizi soltanto abbiamo 

bisogno». La Leonessa di Puglia è una 
città strategica nell’Alta Murgia. Nel col-
legamento con l’area materana, barese, e 
con quella ionica. Il primo passo, dichiara 
il sindaco, è istituire un portale unico 
del turismo dove iscrivere i vari B&B, 
alberghi e siti di attrazione. «Operare poi 
con Gravina in Puglia per la candidatura 
a capitale italiana della Cultura 2027. 
Collegarci a Matera è utile al cosiddetto 
triangolo magico: bisogna dire che non 
è semplice, il tentativo partì col Governo 
Stacca nel 2009». Per VP è necessario 
anche ritornare a discutere col versan-
te tarantino. «Già allora, nel 2009, col 
raddoppiamento del canale di Suez 
c’era un bel progetto per la Terra delle 
sette Gravine, che partiva da Massafra 

passando per Palagiano, Palagianello, 
Ginosa, Castellaneta, Laterza; per poi 
attraversare Matera, di striscio Altamura, 
e raggiungere Gravina. Un importantis-
simo progetto che avrebbe consentito 
ai turisti di fermarsi a lungo nella nostra 
zona». L’intento quindi è di riprenderlo e, 
a livello regionale, di discuterlo a lungo. 
Per progettare il futuro non bisogna 
demolire. Non a caso, la risorsa più 
preziosa sulla quale investire, ha nome 
Cultura. La capacità imprenditoriale poi 
non manca nella città che continua ad 
avere nel pane Dop il suo famoso gioiello 
unico. «Finalmente gli imprenditori 
hanno deciso di mettersi insieme – rileva 
il sindaco – quello di cui hanno bisogno 
sono i servizi».
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ROYAL BAR
L’“ECCELLENZA” DI TARANTO

L’EVENTO

«Siamo pronti per festeggiare i nostri sessanta anni, non di età, ma di 
gestione”. Ci accolgono con grande entusiasmo i fratelli Tonio, Pino e 
Nico Giudetti, attuali titolari del famoso Royal Bar in viale Virgilio.

“Un compleanno che fa parte di un pezzo della storia di Taranto e 
che ci fa percepire quanto affetto in questi anni abbiamo seminato nel 
nostro lavoro e soprattutto verso i nostri clienti. Sessant’anni sono una 
vita. Una vita fatta di esperienze, gioie e dolori, eventi felici che occorre 
ricordare, raccontare e festeggiare. Grande merito va dato a nostro pa-
dre Emanuele che, con competenza e non pochi sacrifici, è stato capace 
di creare e strutturare un locale che oggi tutti conoscono e ammirano”. 

La storia del Royal Bar è la storia della famiglia Giudetti. L’idea di 
quel nome è dei fratelli Emanuele ed Angelo. Già bazzicano, piccoli, 
i fratelli Nico, Tonio e Pino. Era il 7 luglio del 1963 quando ci fu la 
prima grande inaugurazione. Una scommessa vinta in quartiere di 
Taranto, oggi centralissimo, ma in quel periodo immerso nella cam-
pagna. Taranto non è ancora una città industriale. Poche case, poche 
strade. Il giorno dell’inaugurazione la gente è tanta e si accalca 

spingendo all’ingresso al taglio del nastro. 
Lentamente la borgata si riempie di palazzi, molti affac-

ciati sul mare, con un panorama mozzafiato. Così il Royal 
Bar, ambiente caldo e classicheggiante, diventa un punto 
d’incontro, una meta obbligata, una tappa della Taranto 
che si stava evolvendo, la Taranto che stava imparando 
a crescere. Negli anni il Royal è diventato un vero punto 
di riferimento per i tarantini, “una “colonna” su cui fare 
affidamento. Non solo per le colazioni, gli aperitivi, i caffè e 
le serate, ma anche per i tanti momenti da condividere alla 
fine di una giornata di lavoro.

Lo storico locale fondato il 7 luglio del 1963 da Emanuele e Angelo Giudetti festeggia i 60 anni 
di attività di AGATA BATTISTA

Le gemelle Kessler, Patty 
Pravo, Domenico Modugno, 
Little Tony, Pippo Baudo, 
Bobby Solo e tanti altri 
“Vip”, politici, calciatori e 

imprenditori hanno sorseggiato un 
caffè, e non solo, nel “mitico” bar che i 
fratelli Tonio, Pino e Nico portano avanti 
con proposte di sempre elevata qualità

7 luglio 1963: si inaugura il Royal Bar



Al Royal è un via vai continuo di tecnici e 
rappresentanti venuti dalle regioni del Nord 
che alloggiano al vicinissimo Jolly Hotel, per-
sonaggi famosi, calciatori. E mentre la città si 
allargava il Royal Bar diventava il luogo dove 
discutere di politica, dove far crescere la 
cultura, dove le intellighenzie si ritrovavano 
per progettare e modellare le periferie. 

“Una sera, o meglio una notte (erano infatti 
le 3) – ricordano Pino e Tonio - nostro padre 
Emanuele fu costretto a riaprire il bar per due 
ospiti speciali del vicino albergo: Mina e Corra-
do Pani che volevano una bottiglia di whisky. 
Noi eravamo due bambini ma ricordiamo 
perfettamente le Gemelle Kessler, Patty Pravo, 
Domenico Modugno, Little Tony, Pippo Baudo, 
Bobby Solo che sorseggiavano l’invitante tazzi-
na di caffè o facevano uno spuntino in attesa di 
ripartire dopo aver lasciato il vicino albergo”.

Dal 1970 sino agli inizi degli anni Novanta 
il Royal è stato anche il punto di riferimento 
del calcio tarantino. C’erano i tifosi, le ragaz-
ze che speravano di incontrare i calciatori 
dell’epoca (da Paina a Iacovone, da Cam-
pidonico a Selvaggi). E c’erano le riunioni 
fiume dei presidenti, da Di Maggio, Fico, 
Fasano e Pignatelli che addirittura faceva le 
convocazioni della squadra al bar. 

E poi i sindaci dell’epoca: Monfredi, Conte, 
Curci e Guadagnolo. Si davano tutti appun-
tamento per uno spuntino prima di tenere 
un discorso nell’affollata Piazza della Vittoria. 
Nei periodi elettorali il bar vedeva seduti 
davanti a un fumante caffè personaggi come 
Berlinguer, Almirante, Pertini, Rauti, Moro e 
tanti altri.

Ad ottobre del 1987 il primo ritocco 
d’immagine, una nuova veste scenica, lo 
stesso tepore umano che ne ha decretato il 
successo negli anni precedenti. Lo racconta-
no ancora oggi le fotografie in bianco e nero 
appese alle pareti. Un caffè per stringersi la 
mano, un prosecco e un brindisi per sotto-
scrivere il cambiamento. La rinnovata sala 
da the diventa meta di scrittori ed artisti così 
come di manager e turisti.

A dicembre del 2009, c’è stato il restyling 
che ha cambiato definitivamente il volto al 
locale. Una riprogettazione già pensata da 
Emanuele Giudetti anni prima, ma realizzata 
in concerto dai tre figli, diventati nel frattem-
po titolari del bar, che hanno mantenuto così 
una promessa fatta al padre. Lo stile è rima-
sto elegante e tradizionale. Il legno è il pro-
tagonista indiscusso, il calore del marrone e 
del beige si fondono con un morbido gioco 

di luci bronzate. I dettagli gentili dell’arredo e 
il profumo di cioccolato e cannella, rendono 
l’atmosfera avvolgente e mite. 

Nel 2013 il Royal Bar ha festeggiato i suoi 
50 anni di storia, sulla scia di ricordi, emo-
zioni senza tempo, profumi che ritornano 
leggeri dal passato. Racconti di vita, sospesi 
in un presente eterno. 

Oggi il Royal è una azienda in crescita, che 
dà lavoro a più i dieci dipendenti. Intanto il 
locale ha ottenuto due importanti riconosci-
menti: è stato inserito nella Guida Turistica 
Edizioni Palmisano, sezione Bar (la guida 
promuove le eccellenze enogastronomiche 
pugliesi) e nella guida del Gambero Rosso, 
sezione Bar d’Italia.

Gli ambienti, interni ed esterni, sono alle-
stiti con cura ed eleganza e sono ideali per 
prima colazione, ricchi aperitivi, oppure per 
un pranzo leggero. Dentro ampi spazi, caldi 
e funzionali, fuori una location soleggiata 
e discreta. La qualità dei prodotti è assicu-
rata ogni giorno. A completare il servizio, il 
sorriso dei titolari, che non mancherà mai, 
perché, da sempre, è il bigliettino da visita 
di un progetto che ha dato dimostrazione di 
essere vincente.

Creatività e originalità sono, invece, i punti 
di forza del servizio pasticceria, che ha con-
traddistinto negli anni il bar, per squisitezza 
e bontà. E’ possibile trovare un assortimento 
completo di dolci tradizionali: il profitterol 
e lo zuccotto sono i dolci rigorosamente 
artigianali, che i pasticceri del Royal Bar 
producono da sempre. E’ talmente rinoma-
ta la pasticceria che, in questi anni, le più 
prestigiose aziende di cioccolato (Caffarel, 
Perugina, Lindt) hanno scelto lo storico loca-
le per eventi a tema.

Infine la tavola calda: ogni giorno il Royal 
Bar è in grado di assicurare primi piatti, 
secondi e contorni, diversificando sempre 
l’offerta. Negli svariati menù è possibile 
trovare anche i piatti stagionali, quelli legati 
ai prodotti freschi, alle spezie, e ai frutti che 
ciclicamente offre la terra pugliese. La 
tavola calda si presta perfettamente per 
ospitare pranzi di rappresentanza e di lavoro 
(business lunch, cocktail, eventi aziendali), 
ricorrenze ed occasione particolare. Il Royal 

Bar offre anche un servizio di 
catering. È dunque perfetta per 
ogni tipo di evento, ed è in grado 
di soddisfare i palati più raffinati 
ed esigenti.

Il Royal Bar è sorriso, riserva-
tezza, amore per le persone, e 
soprattutto voglia di crescere, 
insieme alla città e ai suoi umori. 
E così è stato, senza dimenticare 
radici, passioni, appartenenza. 

Auguri, allora, per questo ses-
santesimo compleanno. E prosit!

Lo Jonio • 21 Da sinistra, Tonio, Nico e Pino Giudetti

La benedizione del Royal Bar
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esidero esprimere grande 
soddisfazione per i risultati 
positivi fatti registrare dal 
CTP a chiusura del bilancio. 
Sono il frutto chiaro e tan-

gibile dell’impegno da parte di una so-
cietà che, affrontati e superati i momenti 
difficili legati soprattutto agli effetti del 
periodo pandemico, adesso vuole dare 
continuità a quello che si sta rivelando un 
percorso virtuoso.”

È il commento del presidente della 
Provincia di Taranto, Rinaldo Melucci, 
che in qualità di socio di maggioran-
za dell’azienda di trasporto pubblico 
locale, ha partecipato all’assemblea per 
l’approvazione del Bilancio d’esercizio. 
Un Bilancio che si è chiuso con un utile di 
oltre 624mila euro e con sopravvenienze 
attive pari a 7 milioni di euro, frutto del 
recupero di crediti pregressi avvenuto a 
seguito di una complessa interlocuzione, 
contabile e legale, con il Co.Tr.A.P, un’atti-

vità che ha visto l’Ente Provincia svolgere 
un ruolo di primo piano.

“Una volta risolto l’equilibrio dei conti 
-ha proseguito il presidente della Provin-
cia, Melucci- da qui ai prossimi anni sarà 
necessario tracciare un programma che 
consenta di investire opportunamente 
le sopravvenienze che siamo riusciti a 
far registrare lavorando in piena sinto-
nia con il presidente del CdA, avvocato 
Francesco Tacente. Fra gli obiettivi da 
perseguire si potrà pensare alla cura 
del personale, al riposizionamento 
dell’immagine aziendale sul mercato, a 
migliorare ulteriormente i servizi a van-
taggio dell’utenza e a tenere in continuo 

Ok il bilancio
del CTP

T R A S P O R T I

Risultati positivi per la società di trasporto pubblico locale.
Il commento del presidente della Provincia di Taranto,
socio di maggioranza dell’azienda 

“D
Francesco Tacente



Lo Jonio • 23 

aggiornamento la flotta dei mezzi di 
trasporto.”

E riguardo a quest’ultima attività, 
il presidente Melucci ha inteso ricor-
dare che già entro quest’anno, grazie 
anche all’impegno e alla collaborazione 
dell’Amministrazione provinciale, il CTP 
potrà implementare il suo parco mezzi 
con l’arrivo di venti nuovi bus ibridi. Ai 
quali, nell’arco del 2024, dovrebbero 
aggiungersene almeno altri sessanta a 
trazione tradizionale.

“Il nuovo corso e la gestione virtuosa 
dell’azienda hanno determinato gli im-
porti positivi del Bilancio. -ha aggiunto il 
presidente Melucci- Questi sono dettati 
anche dalla riorganizzazione interna con 
la rivisitazione dell’organigramma, con 
l’ottimizzazione dei turni dell’officina, 
con l’internalizzazione di molte lavora-
zioni che prima venivano commissionate 
all’esterno con grandi costi. Si è trattato 
di attività che hanno permesso all’azien-
da di potenziarsi all’interno. Un primo 
importante passo per poi puntare a 
crescere ulteriormente ed essere sempre 
e comunque al servizio della comunità 
ionica.”

IN ARRIVO NUOVI OTTANTA BUS. MELUCCI:
«IL NUOVO CORSO INIZIA A DARE I SUOI FRUTTI»

Il sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci
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➜

BRINDISI-TARANTO
UNA GRANDE OPPORTUNITÀ

LA NASCITA DI UNA NUOVA, GRANDE CAMERA DI COM-
MERCIO “BRINDISI-TARANTO” RAPPRESENTA UN’IM-
PERDIBILE OCCASIONE DI SVILUPPO PER DUE TERRITO-
RI CONFINANTI CHE HANNO PIÙ ELEMENTI IN COMUNE 
DI QUANTO SI POSSA IMMAGINARE. 

È questo il motivo per cui tante associazioni di categoria ed 
organizzazioni sindacali di Brindisi e Taranto hanno avviato 
un percorso di piena e fattiva collaborazione affinché si possa 
giungere all’obiettivo – così come stabilito per legge – di dar 
vita ad un unico Ente camerale che valorizzi pienamente le 
prerogative di crescita di entrambe le province, mettendo da 
parte ormai inutili ed anacronistiche logiche di campanile.

Del resto, la piena sintonia con cui si sta procedendo verso 

la conclusione del processo di accorpamento rappresenta la 
migliore conferma della bontà del lavoro svolto fino a questo 
momento.

Brindisi e Taranto, due realtà con spiccata vocazione indu-
striale, vivono gli stessi problemi riguardanti l’ambiente (non 
a caso rientrano tra le aree SIN a livello nazionale) e sono alla 
ricerca di percorsi di crescita che partano proprio dalla soste-
nibilità di nuovi investimenti produttivi. Il tutto, nell’ambito 
degli ormai avviati processi di riconversione industriale.

È sin troppo chiaro che anche da questo punto di vista 
disporre di un Ente camerale forte e capace di rappresentare i 
territori costituisce un’ulteriore garanzia per giungere a forme 
di sviluppo armonico che partano dalle rispettive potenzialità. 

Intervento congiunto di Confcommercio, Confindustria, Coldiretti, Confapi,
Casartigiani, Cna, Cia di Brindisi e Taranto e Confcooperative Taranto
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Il dato di partenza – per i pochi “distratti” che ancora non se 
ne sono resi conto – è rappresentato da due grandi porti poli-
funzionali, da due aeroporti con caratteristiche differenti ma 
con enorme valenza strategica, da una rete stradale funzionale 
e da una rete ferroviaria che migliora grazie a nuovi investimen-
ti infrastrutturali. 

E poi la filiera dell’agroalimentare, la possibile creazione di un 
distretto dell’eolico, la nautica e la 
creazione di nuovi cluster legati alla 
fibra di carbonio, attraverso Cetma; 
e ancora, oltre a quello balneare, il 
cosiddetto turismo esperienziale, 
che va dall’oleoturismo, all’enoturi-
smo, all’enogastronomico, passan-
do per la pesca, la miticultura, la 
piscicultura. E potremmo continuare 
citando le molteplici opportunità di 
collaborazione fattiva fra le due aree 
che, una volta accorpate potranno, 
come è evidente, alimentarsi vicen-
devolmente fungendo esse stesse 
da moltiplicatore delle rispettive 
potenzialità.

Su tutto questo sono al lavoro da 
mesi Confcommercio, Confindu-
stria, Coldiretti,  Confapi, Casarti-
giani, Cna, Cia  di Brindisi e Taranto 
e Confcooperative Taranto. Una 
“ricchezza” che parte proprio da una 

comune visione dello sviluppo di questi territori.
Un motivo in più per chiedere alla Regione Puglia di accele-

rare la procedura che possa portare all’insediamento, a breve, 
della Camera di Commercio di Brindisi e Taranto, al fine di po-
ter avviare al più presto quei processi di sviluppo che contribu-
iranno a delineare le tracce essenziali del presente e del futuro 
prossimo di entrambe le province.
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D
on Nino Borsci, Parroco 
della Chiesa San Fran-
cesco de Geronimo al 
quartiere Tamburi, non-
ché direttore di Caritas 
Diocesana di Taranto e 
fondatore e presidente 
della Comunità terapeu-

tica Airone, taglia il traguardo del mezzo 
secolo di sacerdozio trascorso al servizio 
dei più umili e chi vive un disagio o una 
dipendenza.

In occasione dei suoi 50 anni di ser-
vizio pastorale si terrà, alle ore 19.00 di 
venerdì 30 giugno nella Concattedrale 
“Gran Madre di Dio” in Taranto, una Con-
celebrazione Eucaristica che, presieduta 

dall’Arcivescovo Mons. Filippo Santoro, 
sarà celebrata dal Don Nino Borsci, Don 
Nicola Frascella, Don Luigi Trivisani e 
dal Missionario Saveriano Padre Gianni 
Zampini.

È uno dei momenti del programma di 
manifestazioni organizzate dai parroc-
chiani di Don Nino Borsci in occasione 
di questa ricorrenza, che si concluderà 
sabato 1° luglio con la Concelebrazione 
eucaristica – alle ore 19.00 presso Chiesa 
San Francesco de Geronimo – presieduta 
da Monsignor Pietro Maria Fragnelli, 
crispianese “doc”, Vescovo di Trapani, 
e a seguire con un grande momento di 
festa e convivialità – ore 21.00 – presso 
la Comunità “Airone” 

di Nasisi.
Le iniziative per i 50 anni di servizio 

pastorale sono iniziate con l’incontro 
“amare e servire” che, moderato dalla 
giornalista Nicla Pastore presso la Parroc-
chia della Chiesa San Francesco de Gero-
nimo, grazie anche a numerose testimo-
nianze e ai contributi di tanti ospiti, ha 
ripercorso il mezzo secolo di presenza di 
Don Nino Borsci nel Quartiere Tamburi.

Anni difficili, anni di piombo: «nel giro 
di 3 anni – ha ricordato commosso Don 
Nino Borsci -ho dovuto cambiare i vetri 
della mia chiesa diverse volte, a causa 
delle esplosioni di bombe intimidatorie 
della mala».

Un quartiere con numerose sacchi di 
povertà e disagio sociale, una situazione 
che, sul finire degli anni 80, fece nascere 
l’associazione Airone che, inizialmente, si 
dedicava alla formazione delle famiglie, 
poi si aprì il centro ascolto ed infine la 
comunità terapeutica che è diventata un 
punto di riferimento per tutta la Puglia.

I 50 ANNI DI 
SACERDOZIO
DI DON NINO BORSCI

L’ANNIVERSARIO

Lo storico parroco della Chiesa San Francesco de Geronimo, direttore
della Caritas Diocesana e fondatore della Comunità terapeutica “Airone”
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S P E T T A C O L I & P R E V E N Z I O N E

romuovere la cultura della 
sicurezza, in particolare 
tra le giovani generazioni 
cercando di coniugare 
informazione e divertimen-

to: è questo l’obiettivo della presenza 
dell’Inail Puglia alla settima edizione del 
Cinzella Festival. L’ evento - dedicato a 
musica, cinema e cultura ed organizzato 
dall’Associazione AFO6 di Taranto - torna 
nel 2023 con un triplo appuntamento 
e un nuovo claim “Suoni, Immagini e 
Parole tra i Due Mari”: dal 30 giugno al 2 
luglio con Cinzella Immagini, dal 6 luglio 
all’8 con Cinzella Parole e dal 13 agosto 
al 15 con Cinzella Suoni, in tre differenti 
location.

Cinzella Immagini: la sezione dedi-
cata al cinema e ai temi sociali trattati 
insieme a Inail - Direzione Regionale 
Puglia presso lo Spazioporto di Taranto, 
nello spazio esterno pensato e creato per 
un’esperienza di cinema all’aperto: sette 
appuntamenti e sette proiezioni con 
ospiti tra cui il regista Nicolò Falsetti per 
il film “Margini” (30 giugno); Massimo 
Martella per il film “Il Tocco di Piero” (1 
luglio) e Stefano Senardi per il film “La 
Voce del Padrone” (2 luglio).

Cinzella Parole: quest’anno il festival 
si propone di aggiungere le “parole” con 
un premio dedicato ai libri sul mondo 
dello “spettacolo” pubblicati a partire dal 
2020. 

Cinzella Suoni: nell’incantevole sce-
nario delle Cave di Fantiano a Grottaglie 
(TA), dal 13 al 15 agosto, con The Sisters 
of Mercy e In2thesound feat Mike Dudley 
dei Sounds, Mannarino e Il Muro Del 
Canto, Cosmo (dj set), Roni Size (dj set) e 
Whitemary (live).

La presenza dell’Inail Puglia al Festival:  
• Venerdì 30 giugno presso lo Spa-

zioporto di Taranto alle ore 19.30 - 
nell’ambito di Cinzella Immagini e della 
rassegna dedicata al Cinema “Sociale” 
- saranno presentati i progetti “INAIL 
Puglia - Salute e sicurezza nei luoghi di 
lavoro” e il “Progetto sociale in collabora-
zione con ASL Taranto e Teatro Pubblico 
Pugliese nell’ambito della prevenzione 
del gioco d’azzardo patologico attraver-
so un approccio multidisciplinare alle 
arti”. A seguire un Talk nel quale interver-
ranno Giuseppe Gigante (Direttore INAIL 
Puglia), Giovanni Raimondi (Presidente 
AFO6), Giulia Delli Santi (Dirigente 
Attività teatrali Teatro Pubblico Puglie-
se), Dr.ssa Vincenza Ariano (Direttore del 
Dipartimento Dipendenze Patologiche 
Asl Taranto), Dr.ssa Margherita Taddeo 
(Dirigente Dipartimento Dipendenze 
Patologiche Asl taranto). La serata pro-
seguirà con la proiezione de “Il vecchio 
e il muro”, cortometraggio realizzato dal 

regista Antonio Palumbo e prodotto da 
Inail Puglia, in collaborazione con Cisl 
e LILT Bari. L’opera, che ha già ricevuto 
numerosi riconoscimenti a livello nazio-
nale da parte di importanti manifesta-
zioni dedicate al cinema sociale, pone in 
primo piano il dibattito sulla sicurezza e 
le malattie professionali legate al mondo 
del lavoro allo scopo di sensibilizzare i 
lavoratori sui rischi per la salute derivanti 
dall’esposizione prolungata ai raggi sola-
ri e, attraverso la narrazione, accrescere 
la consapevolezza dei rischi per la salute, 
in particolare dei tumori e malattie della 
pelle.

• 13, 14 e 15 agosto presso le Cave 
di Fantiano a Grottaglie la Direzione 
regionale Inail Puglia sarà presente con 
un corner dedicato alla sicurezza al fine 
di sensibilizzare i più giovani sul tema 
della prevenzione: Gli spettatori dei 
concerti saranno invitati a scattarsi un 
selfie indossando i dispositivi di protezio-
ne individuale presenti nello stand al fine 
di stimolare un dialogo sull’importanza 
della sicurezza sul lavoro e contribuire a 
creare una “coscienza civica” più attenta 
e consapevole. 

“Sin dagli esordi abbiamo aderito con 
entusiasmo a questa manifestazione – 
dichiara Giuseppe Gigante, Direttore 
regionale Inail puglia – incoraggiati 
anche dagli ottimi risultati ottenuti in ter-
mini di coinvolgimento e partecipazione 
attraverso la sperimentazione di mezzi 
non convenzionali per la comunicazione 
istituzionale, quali il cinema, il teatro e i 
videogiochi. Nuove esperienze comuni-
cative che ci consentono di raggiungere 
ampie platee, diffondere cultura della 
sicurezza per farla diventare un tratto 
distintivo del patrimonio culturale delle 
nuove generazioni”.

Inail Puglia
e Cinzella Festival
Insieme per coniugare informazione e divertimento

P

Giuseppe Gigante
Direttore Regionale Inail Puglia
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A volte questi suoni diventano così forti che iniziano a dan-
neggiare il nostro udito. Oggi, circa il 40% delle persone oltre 
i cinquant’anni, hanno una perdita uditiva, e questo numero é 
destinato ad aumentare in futuro.

I giovani rischiano di perdere il loro udito più precocemen-
te rispetto alle generazioni precedenti a causa della maggior 
esposizione a musica molto alta e ad ambienti rumorosi.

Il nostro udito ci aiuta a imparare, trovare lavoro, crearsi 
una famiglia e solide amicizie, perciò vale la pena averne cura. 
Questo articolo informativo ti dice ciò che puoi fare per proteg-
gere questo prezioso senso.

Da cosa si compone un rumore forte?
L’intensità del suono si misura in decibel di livello di pressio-

ne sonora(dB SPL). Un leggero sussurro può non superare i 30 
dB SPL, mentre un petardo potrebbe arrivare fino a 150 dB SPL.

I suoni sono considerati pericolosi quando eccedono gli 85 
dB SPL, che corrispondono all’intensità di un traffico pesante. 
Ma nelle discoteche e ai concerti rock, i livelli sonori salgono 
perfino oltre i 100 dB SPL. Col tempo questo può generare una 

perdita uditiva e l’acufene(un fischio o ronzio permanente nelle 
orecchie). Potenzialmente il rumore può essere pericoloso 
ovunque. L’esplosione di un fucile o dei fuochi d’artificio può 
causare un danno temporaneo, mentre il rumore costante di 
macchinari pesanti può causare danni a lungo termine. Nella 
maggior parte dei casi ciò avviene gradualmente, perciò sei 
ancora in tempo per prenderti cura del tuo udito e imparare a 
proteggerlo!

Il rumore al lavoro e a casa
Raramente ci pensiamo, ma l’esposizione quotidiana al 

rumore eccessivo é la causa principale di molti casi di perdita 
uditiva nella popolazione attiva. Il grado di perdita dipenderà 
dal livello del rumore  e dalla durata dell’esposizione.

Se sei circondato dal rumore(che si tratti di cantieri, officine 
meccaniche, aule scolastiche o l’esterno di un aeroporto) puoi 
ridurre il rischio utilizzando dei tappi acustici o altri dispositivi 
di protezione dell’udito.

Se le tue orecchie non vengono bombardate al lavoro, 
potrebbero essere messe sotto pressione a casa. Tieni presente 

che le attrezzature da giardinaggio, gli 
utensili elettrici o anche il solo ripetuto” 
crack” di un semplice martello possono 
mettere a rischio il tuo udito.

Cose a cui prestare attenzione nel 
tempo libero

Come tanti altri, probabilmente 
ti piace andare al cinema a vedere un 
bel film di azione. Ma le 2 ore e 1/2 di 
esplosioni, inseguimenti in auto e spari 
al volume impressionante prodotto dai 
moderni impianti audio, potrebbero 
danneggiare il tuo udito. Perciò, quando 
il volume raggiunge improvvisamente 
quei livelli, tieniti pronto a tapparti le 
orecchie con le dita! E’ inoltre consiglia-
bile chiedere al gestore del cinema di 
ridurre il volume.

Una notte fuori è ciò che ci vuole.Ai 
concerti pop e in discoteca, la musica 
volume alto viene riprodotta ininterrot-
tamente per ore e ore aumentando così 
il rischio di danni all’udito. Nella mag-
gior parte dei concerti rock e prevedibile 
che livello del suono superi i 100 dB SPL, 
per questo si raccomanda caldamente 

Ogni giorno siamo bombardati da un flusso costante di 
suoni: nelle scuole, a casa, al lavoro e ovunque in giro

I L  T U O  U D I T O  È

prezioso
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di indossare dei tappi per le orecchie.
Anche la caccia può essere pericolosa 

perché i cacciatori dimenticano spesso 
di indossare le protezioni per le orecchie. 
Proprio come sirene e forti fischi il suono 
improvviso di uno sparo può facilmente 
causare danni immediati e permanenti.

In che modo il rumore può dan-
neggiare l’udito

Il sistema uditivo umano contiene 
un meccanismo dedicato e complesso. 
L’orecchio interno ospita una miriade di 
minuscole cellule sensoriali e fibre nervo-
se che rilevano le vibrazioni e le trasfor-
mano in impulsi elettrici che vengono 
elaborati dal cervello.

Vibrazioni troppo intense danneg-
giano queste cellule e fibre delicate e, 
più se ne perdono, più l’udito peggiora. 
Queste cellule e fibre danneggiate non 
possono guarire, quindi qualsiasi danno 
sarà permanente. Tali danni possono 
trasformarsi inAcufeni e/o perdita uditiva 
da rumore.

Se avverti dei ronzii nelle orecchie, 
o inizi ad avere difficoltà nel capire, 
contatta il tuo medico o un professionista 
dell’udito per chiedere consiglio.

Alcuni semplici accorgimenti 
protettivi

Rifletti sulla tua esposizione quoti-
diana al suono. Il modo più semplice per 
iniziare a proteggere il tuo udito è Limi-
tare la quantità di tempo in cui tu esponi 
le tue orecchie ai rumori forti. Ma ci sono 
anche altri metodi:

Allontanati
• Mantieniti più lontano possibile 

dalle fonti di rumore.
• Allontanati quando i suoni diventa-

no troppo forti.
Abbassa i volumi
• A casa, abbassa il volume di TV, 

radio, stereo e lettori musicali.
•  Riduci il numero di dispositivi ru-

morosi simultaneamente in funzione
• Acquista prodotti più silenzio-

si(controlla i valori in dB riportati-più 
sono bassi meglio è).

Proteggi le orecchie
• Quando necessario usa degli oto-

protettori.
• Quando ti trovi esposto a improv-

visi inaspettati rumori forti (per es: un 
martello pneumatico) e non hai a portata 
di mano nessun otoprotettore, tappati 
le orecchie facendo conca con le mani 

o con la punta di un dito sul condotto 
uditivo.

Se sei preoccupato per il tuo udito
Sei stato esposto a rumori forti e sei 

preoccupato per il tuo udito, dovresti 
rivolgerti al tuo medico oppure a un 
audioprotesista. Nel giro di un’ora questi 
sarà in grado di eseguire un testo uditivo 
completo indolore che rivelerà se esisei 
un motivo reale per cui preoccuparsi.

Esegui controlli regolari
Se il tuo posto di lavoro è molto 

rumoroso, dovresti far controllare il tuo 
udito almeno una volta l’anno. Il tuo 
audioprotesista potrà così confrontare 
i risultati per verificare se ci sono state 
variazioni.

Dove trovare aiuto
Puoi consultare l’elenco telefonico o 

cercare su Internet per trovare il profes-
sionista giusto che possa aiutarti

Nella tua zona
• Il tuo medico
• Un Audiologo o un audio protesista.
• Un Otorinolaringoiatra.
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I contratti
D I  L O C A Z I O N E  T U R I S T I C A

Le locazioni brevi, una formula “semplice” 
per mettere a reddito i propri immobili

Le  locazioni brevi (contratti di locazione turistica) sono una 
delle forme preferite dai proprietari per mettere a reddito i propri 
immobili. Il vantaggio della locazione breve è quello di essere uno 
strumento “semplice” per ottenere reddito dal tuo immobile.

Questa possibilità è stata regolamentata dal D.L. n 50/2017. 
Si tratta di una disposizione che per la prima volta ha fornito una 
regolamentazione da un punto di vista civilistico e fiscale di questo 
tipo di attività. L’ultima novità sul tema è quella introdotta dalla 
Legge n. 178/20 che ha previsto l’obbligo di esercizio dell’attività 
in forma imprenditoriale per il soggetto che si trova a locare più di 
4 appartamenti. Si tratta di una disposizione volta ad identificare, 
con criteri oggettivi, l’esercizio di un’attività che fuoriesce dalla 
definizione di locazione turistica, per sfociare in una vera e propria 
attività imprenditoriale.

Le locazioni brevi rappresentano sicuramente la migliore scelta 
per ottenere un reddito (maggiore rispetto a quello di una locazio-
ne lunga), senza un impegno diretto importante.

La Legge di Bilancio 2021 fa chiarezza sulla tassazione degli 
affitti brevi, ossia quelli di durata non superiore a 30 giorni. In 
particolare, si prevede, con effetto a partire dall’anno di imposta 
2021, che se il proprietario mette in affitto più di quattro apparta-
menti, si determina attività d’impresa e la conseguente necessità 
di apertura di partita Iva.

Viene stabilito che il regime fiscale opzionale della cedolare 
secca al 21% per le locazioni brevi stipulate a partire dal 1° giugno 
2017 (previsto ai sensi dell’art 4 del DL 50/2017) inclusi i contratti 
che prevedono servizi di fornitura di biancheria e di pulizia dei 
locali, è riconosciuto solo quando la destinazione alla locazione 
breve riguarda non più di quattro appartamenti per ciascun perio-
do di imposta.

Ma cosa si intende per locazione breve?
Si definiscono Locazioni Brevi, ai sensi dell’articolo 4 del DL 

n 50/2017, i contratti di locazione che presentano le seguenti 
caratteristiche:

• Devono avere ad oggetto immobili abitativi (categoria cata-
stale da A1 ad A11, ad esclusione di A10)

• Durata massima del pernottamento di 30 giorni
• Stipula da parte di soggetti “privati”
ll D.L. n 50/2017 comprende nella definizione di Locazione 

Breve, non solo la mera messa a disposizione dell’immobile all’o-
spite, ma anche la possibilità di offrire servizi aggiuntivi come:

• Fornitura di biancheria;
• Cambio delle lenzuola;
• Pulizia dei locali;
Questi servizi sono gli unici che si possono offrire nella forma 

di Locazione Breve altrimenti i servizi aggiuntivi diverrebbero pre-

ponderanti rispetto alla locazione stessa e si ricadrebbe nell’eserci-
zio di impresa ed a seconda dei casi può essere gestita sotto forma 
di Casa Vacanze, Affittacamere o B&B.

Modalità di tassazione del reddito da locazione
• La tassazione Irpef del canone di locazione
Il reddito da locazione dovrà essere riportato all’interno del 

quadro RB del modello Redditi, che accoglie i c.d. “redditi fondia-
ri“.

Quindi, se durante l’anno il locatore ha effettuato più locazioni 
turistiche, i relativi redditi andranno sommati, ed inseriti al rigo RB 
a cui fa riferimento l’immobile locato.

Mentre le spese sostenute non potranno essere portate diret-
tamente in deduzione ma si potrà beneficiare della deduzione del 
5% del reddito a titolo forfettario.

• La tassazione con cedolare secca del canone di locazione
In alternativa alla tassazione Irpef, il locatore potrà optare per 

la tassazione con cedolare secca che può essere applicata anche 
alle locazioni turistiche, tale opzione consente di tassare il reddito 
in misura agevolata al 21%, anziché far concorrere il reddito degli 
immobili alla formazione di quello complessivo, con conseguente 
tassazione ad aliquota marginale. Condizione per l’applicazione 
della cedolare secca è che l’esercizio dell’attività di locazione non 
rientri nell’ambito di una attività imprenditoriale, poiché, in tale 
caso, l’attività deve essere dichiarata come reddito di impresa, 
con conseguente esclusione della possibilità di usufruire della 
cedolare secca.

Il ruolo dell’intermediario nelle locazioni brevi
Qualora ci si avvalga di intermediari immobiliari, che operano 

per conto del proprietario e non venga esercitata l’opzione per la 
cedolare secca da parte del proprietario, si continuerà ad appli-
care il regime ordinario Irpef, ma rimane l’obbligo a carico degli 
intermediari e dei gestori telematici di effettuare la ritenuta al 21% 
sull’ammontare dei canoni all’atto dell’accredito, quest’ultima 
rappresenta un mero acconto sull’Irpef liquidata in dichiarazione. 
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L’artrosi
T R A P E Z I O - M E T A C A R P A L E

È una patologia degenerativa che colpisce
l’articolazione del primo raggio della mano

L’artrosi trapezio-metacarpale è la più frequente forma di 
artrosi che affl  igge le articolazioni della mano; si pensa sia do-
vuta alla particolare conformazione dell’articolazione stessa e 
al fatto che nel corso della vita è sottoposta un impegno funzio-
nale importante, consentendo il movimento di opposizione del 
pollice alle altre dita. Si manifesta prevalentemente nelle donne 
tra i 50 e i 60 anni ed è meglio conosciuta come rizoartrosi.

Il dolore che appare nelle attività particolarmente pesanti, 
diviene sempre via via più frequente e intenso fi no a persistere 
nelle fasi di riposo funzionale e nel periodo notturno.

L’articolazione della trapezio metacarpale è costituita  dalla 
testa del primo metacarpo e dal trapezio con un’articolazione 
defi nita a sella, la capsula e ampia ed è rinforzata da strutture 
legamentose e i  legamenti giocano un ruolo importante nella 
patogenesi dell’artrosi .

Alcuni autori danno notevole importanza all’alterazione del 
legamento obliquo anteriore che con la sua tensione si oppone 
all’abduzione forzata del primo dito, altri invece riconoscono 
nella lesione del complesso legamentoso dorsale la causa 
della degenerazione artrosica.  Questa articolazione permette 
i seguenti movimenti del primo dito: abduzione e adduzione; 
anteposizione e retroposizione; circonduzione (l’insieme dei 
movimenti); l’opposizione (Il primo dito si oppone alle altre dita 
permettendo l’azione di “pinza”).

La patologia artrosica del primo dito ha origine multifatto-
riale; si riconosce una familiarità e una prevalenza nel genere 
femminile,  e negli esiti post traumatici. Viene considerata un 
segno dell’artrosi primitiva: cioè un’alterazione strutturale della 
cartilagine e dell’ambiente articolare.

Meno frequentemente secondarie a distorsioni con insta-
bilità residua, fratture articolari, attività sportiva o lavorativa 
che determina un sovraccarico dei legamenti e della capsula 
articolare. Nella patologia traumatica la sublussazione dei due 
capi articolari secondaria a instabilita’ articolare determina un 
incremento dell’usura della cartilagine articolare con conse-
guente progressiva distruzione articolare. Il sospetto diagno-
stico di artrosi dell’articolazione può essere posto alla semplice 
ispezione con una evidente alterazione del normale profi lo 
della radice del pollice sino ad assumere l’aspetto classico della  
mano quadrata con alterazione della motilità del pollice.

L’ esame radiografi co è importante per porre un’adeguata 

indicazione al trattamento ed è utile per una valutazione dello 
stadio e della degenerazione articolare. In genere la terapia 
incruenta inizialmente è quella di elezione: l’uso del palmare 
durante la notte associata a fans  può garantire buoni risultati. 
Anche la terapia fi sica in questa fase della malattia trova il suo 
spazio. Nelle crisi particolarmente dolorose, infi ltrazioni con 
corticosteroidi risolvono provvisoriamente il problema. 

Il trattamento infi ltrativo con acido jaluronico porta alla 
remissione della sintomatologia dolorosa nella maggior parte 
dei casi raggiungendo il massimo della sua azione analgesica e 
antinfi ammatoria intorno all’11ª settimana con un risultato che 
può rimanere stabile anche per un anno.

Nei casi più gravi si deve aff rontare la terapia chirurgica che 
prevede diverse tecniche dall’osteotomia del primo metacarpo 
ad artroplastica  ad  artrodesi e addirittura ad artroprotesi o ad 
inserimenti di spaziatori in  pirocarbonio o con altro materiale. 
Il trattamento della rizoartrosi ad oggi non riconosce un grande 
successo infatti non siamo in grado contemporaneamente di 
ottenere la remissione del dolore, di conservare l’articolarità e 
di ripristinare la funzione in modo veloce e duraturo con nes-
suna delle tecniche chirurgiche; di volta in volta è necessario 
sacrifi care il movimento o la  forza o i tempi brevi nel recupero 
funzionale per cui ogni caso deve essere attentamente analiz-
zato, considerando lo stadio radiografi co della patologia ma 
anche la clinica e le necessità funzionali del singolo paziente.

Frequentemente allo stadio iniziale    il dolore è più esacer-
bato che non negli stadi avanzati quando si crea una cosiddetta 
pseudo artrodesi cioe’  quasi una fusione dell’articolazione.  Il 
paziente deve essere ben informato sul tipo di procedura scel-
ta, sulle possibili complicanze, sui tempi di recupero funzionale 
e soprattutto sui possibili risultati conseguibili. 

La terapia conservativa merita sempre un tentativo, in 
particolar modo nella popolazione femminile che nel periodo 
della menopausa  puo’ andare incontro a una fase  acuta della 
patologia.

La sig. A.S. è affetta da rizoartrosi e 
vuole sapere se conviene operarsi o 
effettuare altri trattamenti
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Mesi e giorni della settimana
Alcuni tra i cognomi più curiosi sono quelli che fanno riferimento ai mesi 

dell’anno e ai giorni della settimana. Per comprendere bene come mai 
qualcuno potesse utilizzare come cognome la parola Aprile, ad esempio, 
dobbiamo scavare nella nostra memoria storica e comprendere che i nomi 
dei mesi e dei giorni della settimana hanno un signifi cato e che di conse-
guenza, al netto della nostra ignoranza in epoca contemporanea, qualcu-
no possa averli scelti come cognome spesso beneaugurante. Gennaro
ad esempio è ovviamente un patronimico (fi glio di) ma il nome stesso fa 
riferimento al mese di gennaio, sacro al dio romano Giano, il dio degli inizi 
e dei passaggi. Febbraro era februarium nell’antica Roma, il mese della 
purifi cazione e Marzo (in Griko Marti) il dio dedicato a Marte, il dio della 
guerra, oltre ad essere il primo mese di primavera e quindi beneaugurante, 
come Aprile. Per quanto riguarda Maggio (o Maio) la dedica era alla dea 
latina Maia, e ai concetti di madre terra e di abbondanza. Ovviamente è 
bene ricordare che Maggio è anche il mese mariano, non è quindi da esclu-
dere un riferimento di stampo cristiano. Giugno era il mese di Giunone e 
quindi anche il mese dei matrimoni oltra al mese del solstizio d’estate. Ma 
anche i nomi della settimana potevano portare con sé signifi cati religiosi 
e benauguranti oltre ad antiche memorie storiche. Mercuri ad esempio 
fa riferimento al mercoledì, il giorno sacro a Mercurio, dio del commercio, 
mentre Giove a giovedì, con dedica al re degli dei e garante della giustizia. 
Venneri indica chiaramente la dea Venere e il giorno a lei consacrato in 
quanto dea non solo dell’amore ma anche Stella Maris, la stella del mattino 
cara ai pescatori. Sabato o Sabàto potrebbe essere invece un antico co-
gnome ebraico riferito al giorno del riposo per gli ebrei. Non poteva man-
care domenica, giorno del Signore, che però dalle nostre parti è presente 
esclusivamente nella sua forma grika Ciracì.



Lo Jonio • 33 

I Libri della settimana

no scrigno che si apre e 
rivela la bellezza della vita. 
Un vaso di Pandora da cui 
non fuoriescono i mali, 
bensì le speranze e le gioie. 

Con queste metafore si può racchiudere 
l’opera prima dello scrittore esordiente 
Gianfranco Vumo, “La luna del castoro”, 
edita da Edigrafema.

Un romanzo fin dal titolo atipico: la 
luna del castoro difatti, nella astrologia 
dei nativi americani, è visibile nelle notti 
di novembre e simboleggia laboriosità e 
caparbietà, due caratteristiche che ben 
si sposano con il carattere dell’autore 
tarantino.

Vumo scrive un romanzo di vita che si 
dipana in tre sezioni, snodi fondamentali 
della sua vita, che si articola tra i ricordi 
d’infanzia al quartiere Tamburi, le espe-
rienze e i sogni di una carriera calcistica, 
il confronto con il siderurgico e i primi 
impieghi, passando per le goliardate e 
gli amori giovanili. Un testo, quindi, che 
può essere di tutti ma che, allo stesso 
tempo, è intimamente unico, privato per 
ognuno di noi.

Come se tutti noi lettori entrassimo 
nella bacheca dei ricordi di Vumo e ci 
rendessimo conto che, in fin dei conti, è 
anche la nostra bacheca, con le nostre 
foto appese, i nostri post-it, i nostri ricor-
di e le nostre sensibilità. Grazie anche 
ad uno stile paratattico che sa di vecchie 
macchine da scrivere Olivetti e non dei 
moderni computer, veniamo trasportati 

in un fiume placido ma che, in alcuni 
momenti, si trasforma in rapide; questo 
è il timbro dell’autore, il timbro vincente 
di Gianfranco Vumo il quale, nella sua 
stilistica, riassume la “fantastica storia 
che è la vita”, citando Antonello Venditti.

I nomi, i personaggi citati non sono 
solo lettere, ma assumono una forma, 

un volto, un’anima letteraria e di vitalità, 
un soffio vitale che fa vivere e rende 
umani i nomi e gli sconosciuti che Vumo 
incontra nel suo cammino di vita. “La 
luna del castoro” ha il suono caldo di 
una puntina di un giradischi del vinile, 
ha il ritmo di una Olivetti, ha il sapore di 
vita.

di TULLIO LUCCARELLI

La luna
del castoro
È un romanzo che racconta
uno spaccato di vita vissuta di un figlio
della periferia tarantina

U

Il libro di Gianfranco Vumo (prefazione del giornalista Lorenzo D’Alò), già in 
vendita dal 23 maggio 2023 presso le librerie Ubik - Casa del Libro Taranto - 
Mondadori Grottaglie e sui vari Store online è stato presentato a Taranto il 24 
giugno presso il Circolo degli Ufficiali alla presenza di oltre 100 (cento) invitati.
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abato scorso, nell’Ipogeo 
di Palazzo Stola in Città 
Vecchia a Taranto, si è 
svolto il convegno “Taranto 
Medioevale: un mondo 

dimenticato”.
Laggiù, in quella poca giusta luce, pro-

veniente dall’affaccio posteriore sul Mar 
Grande, la relazione di Rino Montalbano, 

docente al Politecnico di Bari e curatore 
scientifico di “Imago Urbis”, la Mostra 
Convegno sulla grandezza di Taranto 
antica ed il suo collegamento con un 
possibile futuro.

La sua narrazione affascina, riferisce 
di tarantini che non esistevano, delle 
aggressioni ripetute, della rifondazione, 
di una rete comunicante sotterranea: gli 

Ipogei, di questa unica Città del Mediter-
raneo.

Parla di un “esperimento straordinario, 
unico nel suo genere nel Mediterraneo, 
in cui l’Impero Bizantino prova a realiz-
zare una sua idea di città ideale: fortifi-
cata, città dogana, una città che deve 
primeggiare nel commercio del mercato 
Mediterraneo diventando la testa, il 

Taranto medioevale: 
un mondo dimenticato
Mostra convegno “Imago urbis” in Città Vecchia.
Il 6 luglio altri appuntamenti

S
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porto d’uscita della lunga via che viene 
dall’Oriente”.

E ti appare Taranto nel X secolo dC 
–  nelle immagini proiettate, nella mente 
–  distrutta nel 923 dalle incursioni sara-
cene, rasa al suolo e dunque disabitata; 
divenendo così, di fatto, facile punto di 
ingresso per giungere attraverso la via 
Traiana nel cuore dell’Impero Bizantino.

La cittadella fu rifondata, in un mo-
mento di straordinaria forza propulsiva 
della nostra storia, quando, nel 962-63, 
Nicefaro II Foca, uno dei più brillanti ge-
nerali della storia dell’Impero Bizantino, 
divenne imperatore.

Decise così di ergere in Taranto l’a-
vamposto estremo della difesa del suo 
Impero dalla penetrazione degli arabi e 
dei longobardi; trasformando l’antico 
insediamento tarantino.

Per fare questo Niceforo II Foca in-
trodusse una vera e propria rivoluzione 
conducendo a Taranto un Magister, l’ar-
chitetto Nicefaro, architetto incaricato di 
progettare l’intero territorio urbano. Ma 

anche, trasportando un’intera popola-
zione dalla Grecia alla quale fu off erta 
la proprietà di nuovi territori in cambio 
della costruzione del nuovo mondo.

Da qui parte la storia della costruzione 
della rocca di Taranto, il cui progetto è 
ispirato al modello delle città sotterranee 
della Cappadocia e basata sull’applica-
zione dettagliata delle regole dei trattati 
di guerra bizantini del X secolo.

Sottolinea “questo modello dimostra 
una cosa: già dal X secolo dC, l’Italia  ma 
soprattutto Taranto era centrica rispetto 
alla visione complessa delle Geopolitica 
del Mediterraneo, ed è rimasta tale nella 
Storia”.

Osserva “ci siamo però dimenticati la 
potenza straordinaria che ha questo Ter-
ritorio, la sua Storia, la sua dimensione 
complessa: la sua capacità straordinaria 
di creare reti nel mondo, nella cultu-
ra, nella produzione della Civiltà sino 
all’800”.

Indica l’obiettivo prioritario “iniziare 
a raccontare al mondo l’eccezionalità di 

questa sperimentazione che, di fatto, 
è diventata la concretizzazione di una 
straordinaria Città ideale”.

La città sotterranea di Taranto costitui-
sce, in tal senso, un unicum assoluto per 
la storia del Mediterraneo.

È intervenuto Roberto Calienno, segre-
tario nazionale Cisl Scuola che ha, tra l’al-
tro, indicato “l’importanza della forma-
zione, dell’istruzione nella rinascita della 
società”. Ha ricordato, però, “le diffi  coltà 
causate dalla velocità con cui avvengono 
i cambiamenti nella società: un tempo, 
negli anni 60, avvenivano ad una velocità 
umana e la scuola poteva seguirli; oggi, 
le innovazioni tecnologiche avvengono 
a velocità elevatissima che non si fa in 
tempo ad adeguarsi che, nuovamente, 
è cambiato tutto”. Ha sottolineato come 
sia fondamentale “una rigenerazione 
del nostro territorio che, a mio avviso, 
dev’essere a largo spettro e non un’i-
mitazione di altre simili, in altre città, di 
stretta caratterizzazione commerciale, 
destinate a spegnersi col tempo”.

Al convegno, hanno preso parte Pino 
Loconte, “Pittaggio del Baglio”; Nello 
De Gregorio, “Nobilissima Taranto”; 
Rosa Anna Mancini, progettista in Uban 
planning and Heritage in Global South; 
Sabrina Grassi, dottoranda Università La 
Sapienza, Roma; Paolo Bruni, presidente 
dell’Ordine degli Architetti della provin-
cia di Taranto.

Oltre la Mostra, dal 24 giugno al 9 
luglio 2023 presso l’Ipogeo di Palazzo 
Spartera, in Città Vecchia a Taranto; altri 
due convegni, “Sperimentare il policen-
trismo” e “Tra Terra e Mare”, il 6 luglio 
prossimo all’Ipogeo di Palazzo Stola in 
Città Vecchia, a Taranto.

È FONDAMENTALE UNA RIGENERAZIONE
DEL NOSTRO TERRITORIO CHE DEV’ESSERE
A LARGO SPETTRO E NON UN’IMITAZIONE
DI ALTRE SIMILI, IN ALTRE CITTÀ

del Mediterraneo, ed è rimasta tale nella 

Osserva “ci siamo però dimenticati la 
potenza straordinaria che ha questo Ter-
ritorio, la sua Storia, la sua dimensione 
complessa: la sua capacità straordinaria 
di creare reti nel mondo, nella cultu-
ra, nella produzione della Civiltà sino 

Indica l’obiettivo prioritario “iniziare 
a raccontare al mondo l’eccezionalità di 



36 •  Lo Jonio

C U L T U R A  E  M A R E

a tomba dell’Atleta di Ta-
ranto conservata al MArTA 
si off re come speciale “te-
stimonial” del Campionato 
Italiano di Aquathlon che 

si disputerà per il secondo anno conse-
cutivo nel capoluogo ionico, domenica 
prossima 2 luglio.

Il celebre atleta di Taranto diventa 
quindi un simbolo dal forte valore cul-
turale, storico e sportivo che suggella il 
protocollo d’intesa tra Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto e Asd Triathlon 
Taranto, con la collaborazione della Fede-
razione Italiana Triathlon (Fitri). L’accordo 
ha come obiettivo la valorizzazione del 
patrimonio storico, paesaggistico, cultu-
rale e sportivo di Taranto, in una prospet-
tiva di sviluppo e crescita in cui la cultura 
e lo sport hanno un ruolo fondamentale 
nella rigenerazione sociale e territoriale.

In occasione del Campionato Italiano 
di Aquathlon, a Taranto giungeranno 
circa 350 atleti ai quali vanno aggiunti 
accompagnatori, staff  tecnici, giuria, 
dirigenti sportivi. Centinaia di persone, 
molte delle quali provenienti da fuori 
regione, che potranno ammirare i capo-
lavori custoditi nel MArTA proprio in virtù 
dell’intesa fi rmata nei giorni scorsi dalla 
funzionaria delegata alla direzione del 
MArTA, Claudia Lucchese e dalla presi-
dente dell’Asd Triathlon Taranto Edvige 
Mattesi.

Una delegazione di dirigenti della 
Fitri, guidata dal presidente nazionale 
Riccardo Giubilei e dal presidente regio-
nale Antonio Tondi e dell’Asd Triathlon 
Taranto composta da Edvige Mattesi 
e Luigi Giannotte, ha visitato qualche 
giorno fa la tomba dell’Atleta risalente al 

V secolo a. C. Non un atleta qualsiasi, ma 
il vincitore degli antichi giochi delle Pa-
natenaiche, esperto nella specialità del 
pentathlon, come dimostrano le anfore 
deposte nella sua tomba. Una guida di 
grande valore per gli atleti che si con-
tenderanno il titolo nazionale maschile e 
femminile nell’incantevole scenario del 
Castello Aragonese, del Canale Navigabi-
le e del Lungomare di Taranto.

“L’atleta, il cui scheletro è visibile nella 
Sala VII (vetrina 89) del Museo Archeolo-
gico Nazionale di Taranto, probabilmente 
rappresentò la città nel V sec. a. C. nelle 
gare delle Panatenee - dichiara Claudia 
Lucchese, la funzionaria archeologa 
delegata dal Direttore Generale Musei, 
prof. Massimo Osanna alla direzione del 
MArTA - ma è anche il simbolo di una 
civiltà che riteneva che la formazione 
sportiva fosse alla base della corretta 
crescita   dei giovani aristocratici, in una 
continua ricerca di armonia ed equilibrio 
che può fornire uno spunto anche per le 
civiltà di oggi ”.

“Ringraziamo la dottoressa Lucchese 
per aver accolto la nostra sollecitazione 
– aff erma Edvige Mattesi, presidente 
dell’Asd Triathlon Taranto – la collabo-
razione con uno dei più importanti e 
prestigiosi musei archeologici del mondo 
ci riempie di orgoglio ed è un’occasione 
di promozione del patrimonio artistico 
e culturale della nostra città. Crediamo 
fermamente che i grandi eventi sportivi 
debbano essere considerati non solo per 
il loro valore tecnico e agonistico, ma 
anche come opportunità di valorizzazio-
ne del territorio. L’Atleta di Taranto è un 
simbolo universale e il suo valore può 
diventare un buon auspicio in previsione 
dei Giochi del Mediterraneo del 2026”.

L’atleta di Taranto
ad Aquathlon
“Testimonial” del Campionato Italiano. Protocollo d’Intesa 
tra il Museo MArTA e l’ASD Traithlon Taranto

L

dei Giochi del Mediterraneo del 2026”.
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arà il maestro Nicola Pio-
vani, con il concerto “Note 
a margine”, a chiudere la 
stagione concertistica del 
Taranto Opera Festival. 

Il compositore, Premio Oscar per la 
miglior colonna sonora 1999 per il film 
“La vita è bella” di Roberto Benigni, si 
esibirà nella Concattedrale Gran Madre 
di Dio di Taranto il 7 luglio (ingresso è 
ore 20, sipario ore 21).

La musica è la vita del maestro Piova-
ni, da sempre. Nel concerto, diventa un 
racconto in note, diventato celebre in 
tante colonne sonore dei film che hanno 
accompagnato, nei decenni, la storia 
del cinema italiano ed internazionale; 
musiche famose, entrate nella memo-
ria e nel cuore di molti appassionati 
dell’arte filmica e di tante generazioni. 
“Note a margine” è una summa delle 
composizioni e produzioni più famose 
di Luigi Piovani: la storia del maestro, 
quasi come in un racconto autobiografi-
co, insieme ad un excursus dei momenti 
celebri della cinematografia mondiale. 
Oltre quarant’anni di carriera ininter-
rotta, competenza e genio, esperienze 
di vita e di musica. Gli incontri con i più 
grandi registi, da Fellini, a Taviani, a 
Cerami e Benigni; le tappe del suo per-
corso artistico ed umano, gli aneddoti e 
le curiosità. Un racconto in musica, con 
le note del suo pianoforte: nel concerto, 
il maestro Nicola Piovani condividerà 
con il pubblico esperienze, ricordi ed 
emozioni, tra musica, cinema, teatro. 
Farà da palcoscenico la Concattedrale 
Gran Madre di Dio, opera degli anni ’70 
con cui l’architetto Giò Ponti cercò di 
interpretare le istanze riformiste della 

chiesa e il sogno di una città, Taranto, al-
lora in espansione, costruendo l’edificio 
sacro in una zona all’epoca periferica e 
cercando di rappresentare una chiesa 
contemporanea, attraverso il suo stile 
(lineare, di leggerezza architettonica, di 
gioco di pieni e vuoti, quasi un contrap-
punto musicale). 

Il “Taranto Opera Festival – l’emozio-
ne della lirica” si completa con l’ultimo 
appuntamento musicale in cartellone 
per la stagione estiva 2023 ed offre 
un’ulteriore opportunità: il 7 luglio, 
prenotando, si potrà partecipare ad un 
tour per conoscere la Concattedrale ed 
assistere al concerto. Il tour comprende 

Nicola Piovani
“Note a margine”
Taranto Opera Festival 2023 : gran chiusura il 7 luglio 
2023, Concattedrale Gran Madre di Dio, Taranto

S
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la visita alla Concattedrale e il concerto 
del maestro Piovani. Informazioni al nu-
mero 3476917639. Organizzato dall’as-
sociazione musicale Domenico Savino e 
dal Comune di Taranto, il Taranto Opera 
Festival ha proposto quest’anno due 
opere ed il concerto di Nicola Piovani, 
con grandi interpreti internazionali. 
Il maestro Paolo Cuccaro, pianista e con-
certista, si conferma, anche per questa 
stagione, il direttore artistico del Taranto 
Opera Festival. Lo affi  ancano il direttore 
generale del Taranto Opera Festival, il 
maestro Pierpaolo De Padova, il team 
del Taranto Opera Festival e l’assesso-
rato alla cultura del Comune di Taran-
to, che ha dato il suo patrocinio. Per i 
biglietti e gli abbonamenti, informazioni 
e prenotazioni: Associazione musicale 
Domenico Savino, via Cavour 24, Taran-
to; tel. 3757044367.
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a quarta edizione del 
Taranto Swing Festival si è 
conclusa con uno straor-
dinario annuncio da parte 
del direttore artistico Nicky 

Pezzolla «la travolgente estate swing 
tarantina continua non solo con le tradi-
zionali “Swing on boat” sulle motonavi 
di Kyma Mobilità, ma soprattutto, con 
partner principale Teleperformance 
Italia da sempre attenta al benessere del 
personale, con un grandissimo evento 
in esclusiva domenica 16 luglio: il primo 
“Swing on Island” sull’isola di San Pietro 
che per una giornata tornerà indietro 
nel tempo fino agli anni ’40 in America, 
con la travolgente musica e le scatenate 
danze Swing. A breve comunicheremo 
tutti i dettagli di questa nuova iniziativa 
dell’Associazione Be Swing!»

Il quarto ‘Taranto Swing Festival” si 
è concluso con due travolgenti serate 
in cui si sono esibite, sul palco del Mon 
Rêve Ecogreen Resort, numerose band 
ed orchestre accomunate da un “mas-
simo comun denominatore”: l’esecu-
zione di un repertorio di diversi generi 
musicali, ma tutti rigorosamente ballabili 
e vintage: dal jazz anni venti fino allo 
Swing e, infine, il rock’n’roll!

Per due serate si sono susseguite così 
le esibizioni dei Die Boogie Banausen, 
Lindy Hot Crew, Billy Bros Swing Orche-
stra, Jumpin’Up e Cosimo and The Hot 
Coals!

Con la Bros Swing Orchestra e la band 
Jumpin’Up, in particolare, si è esibita una 
guest star giunta dall’Inghilterra per il 
“Taranto Swing Festival”: il famoso can-
tante Jackson Sloan, un’autentica icona 
del rhythm & blues che ha letteralmente 
ammaliato il pubblico con la sua classe e 
la verve, un autentico front man che ha 
impreziosito queste due serate!

Il primo “Swing on Island” 
sull’isola di San Pietro
Si terrà il 16 luglio. L’annuncio a conclusione
del quarto “Taranto Swing Festival”

L

Nicky Pezzolla presenta Swing on Island
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Come accade in ogni Festival Swing, 
durante le serate tutti hanno ballato a 
tempo di swing e di rock’n’roll, anche 
gli insegnanti di danza e i performer di 
livello internazionale provenienti, oltre 
che dal nostro Paese, anche da Brasile, 
USA, Germania, Slovenia e Polonia.

Questi erano a Taranto per tenere al 
Mon Rêve Ecogreen Resort le lezioni dei 
workshop di danza swing: Lindy Hop, 
Boogie Woogie, Authentic Jazz, Balboa e 
Burlesque; per partecipare a questi stage 
sono giunti a Taranto appassionati da 
tutto il mondo, persino dall’India!

Queste due serate conclusive al Mon 
Rêve Ecogreen Resort hanno chiuso il 
quarto “Taranto Swing Festival” che ha 
portato, come è ormai tradizione di que-
sta manifestazione, lo swing e il rock’n’roll 
nella città di Taranto con serate gratuite 
tenutesi in Piazza Immacolata, trasforma-
ta per l’occasione in un angolo di America 
tra gli anni Trenta e Cinquanta.

L’attenzione di tutti ora si sposta sulla 
nuova manifestazione voluta da Nicky 
Pezzolla, il direttore artistico di Be Swing: 
il primo “Swing on Island” che si terrà 
sull’isola di San Pietro domenica 16 lu-

glio, il cui programma sarà reso pubblico 
nei prossimi giorni. 

Main sponsor del ‘Taranto Swing Festi-
val’ 2023, manifestazione che ha goduto 
del patrocinio del Comune di Taranto e 
della Regione Puglia, sono stati Teleper-

formance Italia che anche quest’anno 
rinnova il convinto sostegno a questa 
manifestazione che produce passioni ed 
emozioni creando benessere, Gruppo 
Jolly Officine attenta allo sviluppo cultu-
rale del territorio e Associazione AiGi.

Nicky Pezzolla e Jackson Sloan al Taranto Swing Festival
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Al via il Francavilla Music 
Festival, organizzato dall’A.
Gi.Mus – Sezione di Franca-
villa Fontana, presieduta e 
diretta dal maestro Antonio 

Curto, in cui si esibiranno ben 280 artisti 
provenienti da tutta l’Italia. L’iniziativa si 
svolgerà in due giornate: sabato 1 luglio 
e domenica 2 luglio, dalle ore 19 in poi, la 
prima delle quali sarà dedicata esclusi-
vamente alla Musica Classica, mentre la 
seconda sarà dedicata principalmente 
alla Musica Moderna, in entrambi i casi 
sia solistica che in formazioni di insieme. 
Ad accogliere la manifestazione le vie 
principali del centro storico francavillese: 
via Roma, Piazza Dante, Piazza Giovanni 
XXIII, Via Municipio e Corso Umberto, 
nelle quali verranno posizionate sei 
postazioni da concerto per le esibizioni 
musicali dal vivo. A ognuno dei musicisti 
verrà rilasciato un Attestato di Partecipa-
zione. 

Il Festival, realizzato già con grande 
successo nel 2018 e nel 2019, è stata 
ideato con diversi obiettivi, tra cui pro-
muovere la cultura musicale, sia Classica 
che Moderna, valorizzando i musicisti di 
ogni età, sia semplici appassionati che 
studenti e professionisti, e offrire a tutti i 
cittadini momenti di condivisione e coin-
volgimento in un contesto insolito, come 
il particolare centro storico francavillese, 
favorendo l’indotto commerciale delle 
attività ricettive e coinvolgendo scuole, 
associazioni e organizzazioni culturali. 

“Le strade più caratteristiche di Fran-
cavilla Fontana si riempiranno di musica 
- spiega Antonio Curto - con l’esibizio-
ne di numerosi artisti. Un momento 
importante che di certo arricchirà, come 

accaduto in passato, la comunità franca-
villese sotto tanti punti di vista. Abbiamo 
già ottenuto un enorme risultato con 
la partecipazione di quasi 300 artisti 
provenienti anche da fuori regione. Un 
successo inaspettato che ci riempie di 
orgoglio. Siamo pronti a realizzare uno 
degli eventi più prestigiosi e ambiziosi 
del nostro territorio.”

Il Francavilla Music Festival si è ag-
giudicato il primo posto nell’ambito del 

Bilancio Partecipato 2023 del Comune 
di Francavilla Fontana, con un grande 
distacco dagli altri concorrenti alla gara 
in cui a scegliere i vincitori sono stati 
direttamente i cittadini tramite voto 
telematico.

La manifestazione, infine, si avvale 
del patrocinio del MIC – Ministero della 
Cultura – e del MIM – Ministero dell’I-
struzione e del Merito-, oltre al patroci-
nio del Comune di Francavilla Fontana – 
Assessorato alla Cultura – e della Scuola 
Musicale Comunale “Città di Francavilla 
Fontana”.

Quasi 300 artisti italiani sul palco sabato 1 luglio e 
domenica 2 luglio nel centro storico di Francavilla Fontana

A

Al via il Francavilla 
Music Festival

Il Maestro Antonio Curto
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on c’è niente di più appro-
priato di quel luogo nel 
quale può suonare. Perché 
immerso nella storia e 
negli odori del passato, tra 

battaglie o grandi conquiste delle civiltà 
realizzate, il più antico strumento a corde 
che conosciamo, di luce propria può 
brillare. Ecco, a Lecce, l’arpa di Claudia 
Lucia Lamanna al museo Castromediano. 
Lì ci resta, a pochi giorni dal concerto 
andato in scena la scorsa settimana. 
Quella mura racchiudono la storia del Sa-
lento prima della scrittura. Luoghi cose 
persone. A partire dai tempi preistorici, 
potremmo dire, anche l’aria. CL suona 
con la consueta maestria leggiadria 
classe deliziando il pubblico che, in un 
tardo pomeriggio di inizio estate, sceglie 
di stare nel luogo della bellezza e della 
cultura. Come da programma: Scriabin, 
Lopez, Satie, Britten, Fauré, e la celebre 
Ciaccona di Bach trascritta per arpa. Lei 
suona e interpreta ogni brano.

Questa immagine può ripresentarsi 
al visitatore del museo Castromediano. 
Riappare al suo passaggio, in un viaggio 
atemporale che ingloba reperti archeolo-
gici, beni materiali e immateriali, umori 
e tracce delle presenze che lo hanno 
attraversato. Assistere a un concerto di 
Claudia Lamanna, nei giorni in cui si par-
la tanto di intelligenza artificiale, dello 
sviluppo delle tecnologie inarrestabile, 
significa guardare al mito e alla sua im-
mortalità dalla quale farsi rassicurare. Lei 
stessa si fa interprete della divinità. Con 
la sua bravura inappuntabile, e i limiti 
caratteriali propri della persona umana. Il 
recital del museo Castromediano è stato 

voluto dall’associazione Mozart Lecce 
che lo ha collocato in una stagione ricca 
di appuntamenti con la musica classica. 
Un’iniziativa da condividere in tutte le 
città della regione che ha dato i natali 
all’artista originaria della provincia di 
Bari. 

Lecce rappresentava la seconda tappa 

pugliese consecutiva del tour di Claudia 
Lamanna. La terza la vedrà protagonista 
al Barletta Piano Festival 2023, questo 
sabato, primo luglio, all’Hotel La Ter-
razza. Nella stessa Lecce tornerà a fine 
ottobre per esibirsi con l’Orchestra Filar-
monica Pugliese al teatro Apollo. Pochi 
giorni prima volerà a Londra per portare 
la sua arpa oltremanica. Quest’anno ha 
già suonato, all’estero, a Parigi, in Slovac-
chia, in Danimarca. E oltreoceano in Mes-
sico. Gratificazioni che devono essersi 
sommate alla gioia della consacrazione 
arrivata lo scorso anno con la vittoria in 
Israele del concorso internazionale più 
importante. La capitale della Francia, in 
particolare, dove viene tenuta in grande 
considerazione l’arpa, deve averle offerto 
un’emozione speciale. Così, fisicamente 
e non soltanto, l’eccellenza nostrana 
continua a viaggiare, per fare del suo 
strumento un’attrazione universale. La 
Musica come strumento di pace e di dia-
logo alza la sua voce ogni santo anno.

N

di PAOLO ARRIVO

L’arpista più brava del mondo, vincitrice 
dell’International Harp Contest in Israele lo scorso anno, 
ha fatto tappa a Lecce, al museo Castromediano: la sua 
performance accolta e applaudita in una location ideale

Dall’antichità ai giorni nostri,
in viaggio con Claudia Lamanna
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N
on è detto che non si possa essere profeti in patria. Sopra-
tutto se si siede in panchina, aiutando il mister titolare o 
guidando la squadra in proprio.
A Taranto va così. Spesso e volentieri si ricorre al tecnico “di 
casa”, per comandare la baracca o per dare una mano. 
E, anche se non ci sono da annotare campionati vinti, gli 
allenatori made in Jonio hanno quasi sempre ben figurato. 
Lasciando un’impronta positiva del proprio operato, distin-

guendosi per professionalità e attaccamento.
Lo stesso discorso vale per gli “adottivi”: calciatori che hanno indos-
sato la maglia rossoblù e ne hanno subìto la magia. Innamorandosi 
di quei due colori e di quella città, così affascinante e magica. Diffici-
le da lasciare e dimenticare.
Il Taranto prossimo venturo si avvarrà, ancora una volta, di figure di 
questo tipo. Radicate sul territorio e pronte a dare tutto. Il tecni-
co-manager Eziolino Capuano ne avrà bisogno: il suo vice, Alberigo 
Volini, ha deciso di andare via , alla ricerca di nuove soddisfazioni 

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Dopo l’addio dell’allenatore in seconda Volini, il tecnico potrebbe
essere affiancato da Zangla e Recchia con ruoli da definire

TARANTO, VECCHIE
GLORIE PER CAPUANO
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da allenatore in prima. Dopo le stagioni 
vissute accanto al “Totem”, a Potenza e 
Taranto, Volini ha scelto la strada solita-
ria.
Aprendo un varco nell’or-
ganigramma tecnico che 
potrebbe essere coperto 
da due “amici”, conosciuti 
e apprezzati: una bandiera 
del calcio jonico di qualche 
anno fa e un tarantino doc 
che, sulle rive dello Jonio, 
ha ricoperto tutti i ruoli 
possibili.
Cosimo Zangla e Mim-
mo Recchia sono in pole 
position: potrebbe toccare 
a loro aiutare il tecnico di 
Pescopagano nella sua 
missione annuale.
Zangla è più di una vecchia 
conoscenza: ha indossato 
la maglia rossoblù in tre 
stagioni, dal 1998 al 2001, 
conquistando la promozio-
ne (con ripescaggio) dalla 
D alla C2 e conquistando 

subito la C1. Nella scorsa stagione il 
49enne di Marsala è tornato sui Due 
mari assumendo l’incarico di collabora-

tore tecnico. Adesso potrebbe toccare 
proprio a lui il compito di supportare da 
vicino l’operato di Capuano.

E poi c’è Mimmo Recchia, un 
nome, una garanzia. Tarantino 
verace, ha giocato in rossoblù 
sia da giovanissimo esordendo 
in serie B che a fi ne carriera, 
nella prima amara stagione tra 
i Dilettanti. Poi si è dedicato, 
in più occasioni, al settore 
giovanile: prima alla guida 
della Berretti poi, nell’ultima 
stagione, a capo dell’Under 15. 
Anche lui, sicuramente, potrà 
aiutare Capuano nel corso del-
la stagione indipendentemen-
te dalla veste che assumerà.
Il Taranto non cancella il 
proprio passato. Non lo ha 
mai fatto. Anche Capuano è 
tornato in sella dopo oltre venti 
anni di attesa.
E’ la terra del cuore, del calcio 
vissuto sulla pelle, di una pas-
sione che non tramonta mai. 
Impossibile da dimenticare.
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È
un calcio diverso. Forse il più bello 
visto sui campi nell’ultimo perio-
do. E’ il calcio che unisce rifugiati 
e comunità locali sotto la stessa 
bandiera. E che riporta il football ai 
suoi valori più autentici: amicizia e 
agonismo, fratellanza e sfi da.
È il calcio della Integration League, 

il progetto promosso da Lega Pro con il 
supporto di UNHCR e Project School e il 
cofi nanziamento dell’Unione Europea.
E’ stata la Virtus Francavilla a trionfare 
nella Final Week che si è disputata nello 
stadio del Conero di Ancona. Nella fi na-
lissima i biancazzurri, guidati da Niang 

Bane Hassane, hanno sconfi tto 4-0 la 
Reggiana con le reti di Ousmane (dop-
pietta), Kassama e Dan Almajiri.
La fi nale terzo-quarto posto è stata vinta 
da un’altra pugliese, il Monopoli, che ha 
sconfi tto il Cesena per 6-0.
Integration League è un progetto con cui 
il calcio è entrato nel campo dell’inclusio-
ne, attraverso la creazione di 8 squadre 
(Ancona, Cesena, Virtus Francavilla, Mo-
nopoli A, Monopoli B, Potenza, Reggiana 
A, Reggiana B), composte da cittadini 
locali insieme a rifugiati, richiedenti 
asilo, titolari di protezione sussidiaria e 
temporanea.

Le squadre si sono allenate insieme a 
partire da marzo, per poi competere nel 
torneo fi nale. Durante il percorso si sono 
svolti inoltre diversi eventi di sensibiliz-
zazione che hanno coinvolto i territori.
«Sin dai primi giorni da presidente di 
Lega Pro – ha detto il massimo dirigente 
Matteo Marani - sono stato molto orgo-
glioso e felice del progetto Integration 
League che è stato capace di mostrare la 
straordinaria capacità dei club di Serie 
C di essere vicini ai territori e di dare 
risposte ai bisogni sociali». E la Virtus ha 
conseguito la vittoria più bella.

Francavilla vince l’Integration League della Lega Pro,
unendo rifugiati e comunità locali

VIRTUS PRIMA NELL’INTEGRAZIONE



A
ddio a Gina Lollobrigida. Per tutta 
l’Italia la “bersagliera” di “Pane 
amore e fantasia”, per i francesi 
“Lollò”, per via di un aff ascinante 
decolleté che a Hollywood farà 
ammattire più di qualche star del 
cinema.
Gina Lollobrigida, scomparsa lo 

scorso 16 gennaio, per

di LEO SPALLUTO - direttoreweb@lojonio.it

Kikko Patierno
il protagonista
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È il vice capocannoniere della C con 12 reti.
E non ha voglia di fermarsi...
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